
* . ' . * > 

1 -

S^ 

OcnitMim^co 
CRA2XA. E­oe tÀitiii gior­

«*ot«iftt quelli che *ucc e do­
no fiMte d'intiero precetto. 
Non sa accettano articoli. 
Non *i ricevono lettere a­
nooàme. Le inserzioni co­

stono una Crazia la linea. 
Le acsociazioni si ricevono 
in tntti gli Uffizi postali-^ 
dai da contro Librai. Le 
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as«ociartoni costano 20 era­
zie il me«e. 
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Si dispensa in Firenze 
Via Pinti n

0 6649 piano­
terreno, alla distribuzione 
del PorotATiQ in Piazza del 
Duomo accanto al Recapito 
dei Fiacrcs, alla Tipografia 
in Via S. Zanobi n.

0 5425, e 
nelle principali Vie e Botte­
ghe della Città. In Livon^o 
alla Cartoleria' Pozxoliin». 
PISA da Peverada. LUCCA da 
Giusti e Ber tini. PRATO da 

h\ r 

Guasti. SIENA da Mucci. EM­

POLI da Capacoioli starap, 

nmm is ■4 
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che in mezzo a te ci 
della io sapeva Quante volte vi­

le tue case, ove veniva a dispensa­
re l'obolo raccolto col grave salire le scale 

L
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■ 

, mi sono sentito stringere II core alla 
vista della miseria che circondava i tìgli 
tuoi ! Quante volte ebbi a maledire al lusso .1 -

sfrenato del ricco che non sentiva i tuoi la­
! ■ 

menti ! Ma, Jo devo pur confessare, quan­
tunque grave ti colpirà la mia confessione, 

tu della tua miseria sei tu stesso 
r 

sei il fabbro de'tuoi cenci, del tuo patire, del 
tuo scarseggiare 

, ■. 

di pane : perchè quando 
ti senti possessore d'un paolo, che ti costa 
tanto sudore, lo sprechi in vino che altera 
la tua salute, in lusso per le tue donne che 
vesti di seta, e non pensi al giorno che ti 
mancherà il cibo per i tuoi figliuoli. 

Lo so, tu eri educato così dall'esempio di 
4 i 

sfacciati cortigiani che bevevano in un gior­
no le tue fatiche di un anno, dall'esempio di 

profeti che facevano suo Dio il ven­
tre, forse il curato qualche volta te lo dice­
va, ma te Io diceva male, e poi sapevi che 
a lui non mancava alcun che, e lo vedevi 
poi in pubblico far di cappello a chi lo pa­
gava bene; e tu eri stizzito con lui, perchè 
non si afl'ratellava con te, preferendo il rie­
co lussurioso, cui sorrideva in faccia, anzi­
che sgridarlo come faceva a t e 

Sul tuo cattivo contegno, colpa di chi non 
seppe educarti, e piegare al bene le tue vo­
glie e la tua intelligenza, io non voglio sca­
gliare una maledizione : 5

 v 

ve sempre tempo 
all'emenda perchè sei bono e desideroso del 

\ 

e noi siamo impegnati ad eduearti al 
bene, solo che tu lo voglia. 

-*-

I ricchi e i preti, uni tuoi protettori ? 

gli altri tuoi maestri han giurato di consi­
derarti fratello, mostratene degno, ama la 

1 ■■ 

patria, ama il lavoro, la sobrietà, la mode­
stia negli abiti, perchè ti farà sempre piu 
onore un vestito di bordatino con la pro­

che un abito di panno o di seta, quan­
do si possa contro di, te una 

1 ~ii k 

mòtìesta, ma fondata nel La guerra 
ci i tecTèschi ti prepara forse il 

■ ' I 

martirio, se 'vinciamo ti aspetta una lar­
.felicità. Ridotti in pa­lina 

A 

ce i regni riprenderanno un vigore nuoto 
avrai lavoro e pane, che è quanto deve spe 
rare un uomo onorato, un buon 

■ .■ 
L 

sulla terra. 
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Chi si è fallo ad invesligàre le càuse, perchè quel 
generoso enlusiasmo dei primi giòi­n^ adèsso è venu­
to métio» perché quella bona fede di'prima se non è 
spenta affatto, è certamente indebolita, ne ha giudi­
cala troppo a suo modo a seconda delle proprie opi­
nioni, e dei pròpri sentimenti; Cosicché abbiamo 
veduto molte volte profusa la lode sopra cose 
e nulle, abbiamo veduto cadere il flagello sopra 
quelle che forse non meritavano una tanta ingiu­
ria di biasimo e di vitupero. Quindi le intempe­
ranze della difesa; quindi una funesta incertezza 
nella misura del bene, e del male. Più della infa­
mia d'un Re spergiuro, più delle invasioni del Ve­
neto ci è sembrata dannosa questa gara coutinua 
di contumelie e di scandali. Ferdinando non dovreb­

1 

be a quest'ora contaminare più oltre un'eletta par­
te della nostra Penisola colle stragi d'una guerra 

i ^ 

fraterna; l'Austriaco avrebbe forse a quest'ora riva­
heati i monti fuggendo, se in noi fosse stala mag­
giore l'energia, e l'unanime volere dei 'primi ma 
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njenU fosse stalo sempre il mcuesimo. Popoli e (>o­

vèrtiiy Repubblicani e Costituzionali, non vi 
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Lo spirito Pubblico in rnezeo <r 

agitale, e discusse in quest'ultimi tènipi si è divaga­

lo senza volerlo dall'unica idea di salute, da quella 
deirindipendenza ; e diviso ha perduto l'antica sua 
forza, La diffidenza a poco a poco è pehetrata ne­

$ 

gli fioimi, e vi ha stillalo il suo veleno. E non,è ma­
raviglia se la moltitudine atterrila da un fantasma 
invisibile ha dato fede alle più strane dicerie, non ha 
sognato che nuovi tradimenti e disgrazie; e dimen­
tica dell'Austriaco ladrone sì è preparata solo a, 

r 

combattere un'ombra. — Tutti i boni Italiani prov^ 
vedano finalmente perchè questi mali semi si spcr­

dàiio finche è tempo, e persuadano alla gente che 
/ 

'* 

l'unica salvezza d'Italia è riposta nella suprema ra­
■ ■ ■. 

gione delle armi. Guerra, guerra coll'Àustria, e 
nient'allro; al resto ci penseremo dopo. Se ci im­

^ j 

pauriscono le frodi, e i raggiri. degii iniqui, noi lo 
J i 

temiamo a torto ; chi tenterà opporsi alla nostra ri­
•* 1 

i - ^ 

generazione, o palese nemico, o secreto seminatore di 
discordie, dovrà cadere trascinato dalla impetuosa 
corrente. Possono talvolta i malvagi colle loro 

\ 

­Si 

nequizie trattenere per breve istante un Popolo in 
mez*o al suo cammino, ma ben presto le cose rt­
prendono il loro corso vittorioso, e i destini si coni­
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r u Eugenia volgendosi alla Governante cui due gròssi ^oc­
$Qloni pèendevano per le gote, prese il suo fazzoletto, ed às­
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ciugandole gli occhi: 
E cosi mia buona Ernesta? Dio conservi lavila à quella 

disgraziata madre; ma se muore, dove metteremo i suoi fl­

Vi è posto anche per loro, sgombreremo la camera del 
.signor Guido... e... 

Guido !.;.. a proposito dammi il calamajo e la carta, vo­
glio scrivere due parole che dirai a mio padre d5 includere 
ij> una delle sue lettere. La fanciulla scriveva 
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è#ospirarono. Io nacqui e 
cospiratore, é nella mia vila non ho fatto che cospi­

i i. . .■ 

Viva il Principato civile e riformatore ! viva rare 
la libertà dei Popoli.uniti coi Principi!! 

Ió*ho cospiralo nel 21, ho cospiralo nel 31: e sono 
quattordici anni che passano per le mie mani tutte 
le fila delle cospirazioni dr Italia. 

Tutti i più ^ommi cospiratori Italiani cospirarono 
meco. Quei Santi Martiri caddero sopra il patibolò, o 
come malfattori furono cacciati in esilio, noJle carceri 
nelle galere. Io solo fui salvo ; e libero e sicuro ri­
masi a cospirare di nuovo. Viva chi soffrì per la 
causa d' Italia ! Viva V innata Clemenza di chi mi ri­

' l i
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sparmiò la gogna, e il patibolo!! 
Bruto e Cassio sono stali per me i più grand' uomini 

dell'antichità. Li ho creduti sempre due geni divini 
li ho venerati in silenzio come si adora un tipo ideale.̂  
Ho pianto la caduta di Roma Repubblica; ho gridalo . 
viva Augusto Imperatore e assoluto Padrone ! Viva il 
secolo d' oro di Roma ! ! 

4 * 1 

La Storia probabilmente non parlerà punto di me. 
De'miei Trainili Italiani quasi nessuno mi conosce; 
quei pochi che mi avvicinano o mi disprezzaho senza 
che io ne sappia il motivo, o pure mi dicono che 

■ W | 

troppo spesso mi contradico, e che i miei principi 
polìtici non hanno ne principio he mezzo né fine. 

4M 

« Fratello Carissimo. ; 
«Ho saputo il motivo della vostra partenza improvvisa, vi 

« perdono di non avermi detto addio, sebbene due minuti ba­
« glasserò; lo atk­ibuisco alla buona volontà di non affliggermi. 
« Giacché siete in Toscana eseguite il consiglio che vi ho 
«sèmpre dato — Studiate la medicina. Questa scienza, che di­
« vinizza l'Uomo sulla terra, e lo rende simile al Re­
« dentore, sarebbe là mia passione se fossi un uomo: stu­

diatela voi, ora che vi se ne porge r occasione, così quan­
« do tornerete al vostro paese rivalizzeremo in opere di ca­
« rilà. Sapendovi lontano per questo motivo, mi consolerò 

facilmente della vostra assenza. Addìo. 

< ( 

« 

« Amate vostra sorella Eugenia. 

Srille queste linee, ed animata dalla carità che la divora 
si reca a visifare i suoi infermi. 

Oh! mie care Leggilricì, Eugenia è bella] — di contorni 
delicati, colorite le guance e le carni di tinte armoniose, ve­
stita "dell' innocenza di 48 anni, deliziata nelle paterne ca­
rézze, arricchita dalla fortuna di quanto può rendere beata 
la vita : Eugenia incanta per la dolcezza dei modi, ma so­
prattullo per il suo ardente amore verso ogni sofferente. 

Molti giovani del Paese vedendola crescere ogni giorno in 
angeliche doti, e in bellezze, si auguravano di farsene una 
compagna. Essa accoglie i ioro sorrisi, i loro sguardi, le at­r 
tenzioni che a gara le profondono col massimo candore, 
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stituzionale ! Viva là libertà dei Popoli uniti coi Pria 
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In questi tempi se ne vedono di tutti i colori è di 
tulle le qualità. Q 
poca dei Risorgimenti. — V Italia risorge, anzi è ri­

sorta — L'Impero Germanico è risorto L'Unghe­
ria La Boemia ­̂ ­ La Croazia risorgono La 
Polonia risorge — La Costituzione a Napoli è risor­
ta per la seconda, volta — La Repubblica a Parigi è 
risorta per la terza volta —­ Radestky, morto e stra­

J ■ ' ' ' 

scicato a Milano, è risorto a Mantova — La Polizia 
V 

risorge — Il Presidente del Buon Governo è risorto 
nel palazzo dove inori — L\età dei codini è risorta 
11 Medioevo risorge, e risòrgoito tulle le Antichità. 

■* 

Ne volete una prova?.... Andate all'Uffizio déll'Am­
ministràzione Militare, e vedrete che è risorta la 
TORRE DI BABELE. 
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■UNA NUOVA SOCIETÀ 
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Un nostro amico di ritorno da Londra ci ha rega­

lato d' una notizia che noi ci affrettiamo a parteci­

pare ai nostri lettóri — Luigi Filippo, che come tutti 
% 

* f 

ohe­ il core' balta un palpito di piji. 7­ Tulle le sue pas­
sioni si concentrano nel far del bene a lutti i poveri del paese 
e a quelli che vi capitano, nel prevenire i più piccoli deside­
ri dei suo buon padre, e neh'adornare dì nori il simulacro 
della Vergine del Rosario. 

È un anima ingenua innocente — il conlatto sociale none 
ancora venuto a contaminarla coli'impuro suo soffiò; Ahimé! 
Creature cosi fatte non vivono sulla terra. Nella dura prova 
a cui le sottopone la troppa sensibilità vengono meno in mezzo 
al cammino, e sono vittime. 
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Corrispondenza. 

Eugenia a Guido 
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Caro Fratello. 
Vollri 7 Gennaio 1830. 
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«Sono quindici giorni che vi ho scritto1 a Firenze ; il corri­
spondente di vostro padre lo t)a informato della vostra presenza 
in. quella Città.magniflca peV tante memorie, e famosa per 
to gentilezza de' suoi abitanti. Mentre vi scrivo dovete es­

1 

sere a Livorno, perciò mi. sono'affrettata d'indirizzarvi co­
sl* questa lettera. Cominciò a sentire il vuoto che avete la­
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domicilio, senza destino* Non sapendo come incannare 
i suoi ozi èx­reali, ha riunito nel suo Palazzo una 
scelta Società, e nelle sere di domenica si diverte a 

- f 1 
^ -

J '■x, 

t_' 

\ 
1 J 

V r
1 

? r 

■r^ ì 

recitare delle comihedie voudeville, ed celi stosso 
vi prende parte unitamente ad altri­suoi compagni 
che come lui sono stali messi in disponibilità. Da 
quanto ci viene riferito possiaino far nolo che il tea­
trino è grazioso, ed è conosciuto per Londra sotto il 
nome di Teatro del 
rit i ~ Questi nuovi di 
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nel modo seguente. 
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Carlo Lodovico . . 
Francesco V • . . 
Ferdinando ex du­ per /é parrt ingenue e 

te 'jpar/i. di Donna 
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Il Duca di Bordeaux. 
Mr. (xuizot . " • . . 
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Questi dilettanti sono forniti di tutti 
stiàro, perchè non ebbero tempo a prenderlo nella 
fretta con cui partirono dà Casa —' Ora quel nòstro 
amico clSe ci ha recato questa notizia, ci ha ancona 
assicurato d' avere assistito pochi giprni avanti dì la­
sciar Londra, a un divertisemene, ex­réale, ed ha 

1 

portato seco il programma di una graziosa Comme­
dia Vaudeville, che riscosse fragorosi applausi, non 

J * 

sciato in partendo; tanto più che ho cose della somma itò­
portanza da comunicarvi, e Io avrei fatto più volentieri a voce. 
Non vi dico perciò di ritornare, forse ho indovinato il mo­
tivo della vostra partenza, e dello stalo astratto e meditabotìdo 
che vi si era rèso famigliare da qualche anno a questa par­
te.,... il tempo mi darà contezza del resto. 

« Ieri seta venne il Curato a trovarci : povero vecchio, este­
nuato dalla malattia che lo ha quasi ridotto agli estremi, ha 
fatto fioca la voce e appena s'intende. La prima cosà mi 
domandò di voi, gli lessi la vostra lettera indirizzata a no­
stro padre, perchè a me non avete scritta nemmeno una li­
nea e non so perchè vogliate privarmi dei vostri caratteri, 
che mi sarebbero cari, lo farete in seguito, non vi credo ca­
pace di rinnegare vostra sorella. Il buon curato mi commise 
di ringraziarvi della generosa assistenza che gli avete fatto 
ideila lunga sua malattia, rese giustizia ai vòstri talenti, alla 
vostra carità, e tni accertò che sarete felice, giacché nulla vi 
manca per esserlo. Io non convengo con lui in questa per­
suasione perchè prevedo.•: ma non voglio precipitare* Addio. 

EUGENIA 

Eugenia a Guido, 
Vollri 8 Gennaio. 

l 1 

Quanto ho sofferto, fratello mio, quanto soffro, e quanto mi 
resta a soffrire, che orribile scoperta! Mio Dio, mio Dio, non 
posso perdonare air autore di tanti mali. 

(Continuai 

. '■"T-
r- . 

] ^ 

- . ' ■ ' 

V * " . 

TT 
. - H - r 

' : - . * - M' 

l - V 

i ■ 1 

■ ' - . . - . - . > . - ' 
. ' ' - r. 

A-

■ - * ; - f 

t ? 

1. \ 

r 

. 1 ^ 

f * * 

^ : r 
* . - L J 

, ' . ' , ? 
■_ L 

z. *J H /■ -

-^ 

J ' ■ * - - . J ^ 

> 9 

A" - I 

:
:
^:^V;: . : 

1 - \ ^ 

, ì - ■ -■ l 
j -e ' 

.* ** 

"■ i 

- i 
y . - : 

■'■\v, 
■ 

f ,"• 
M 

1 * 
u J 

_"l 
r

r ( 

i ' . x I A 
. - E 1 ,-

■ ' . ^ . 

f ' 

■■tf 

■. - ;
r
' 

■ ■■ I ■■ 

.Il 
-.■ il 

■ I 
-
 T .! . " ' L- ^ " ^ J

 1 ; 

" • - ' . : -i ■ • ■ ? ' ' >; ■ .1 
- * ; ■ . ■ - * , ■ ■ . : .

1 , ■ ' . . - ■ 

■* > 

9 . 1 1 
r ^ ^

:
^ . ' - f 

_ ( 
^ ' j ■ ' - Ì 

" i 

> 
" i - / : : 

i . - f 

> > ' ' - - ^ : 
^ _h 

■ J 1 ■ ■ 1 

I--

.;<, 

L ^ ■ I -^ ; 

■ '1''-" ' ' 
ì 

7 J . 

- ■ '
J

. . \ 

^ l 1 . _ 1 1 . r . . 1 

- r - r \ [ 

7 ^ 

^ * 
I * 

■ - r " - d J J 

*** 

J 
1 J . 

^ , 

7 -

- d 

■■r ; s ­ r,
1 

■■_ 
■■ - r " ^ 

'U-

1 1 . 

J - . " J 
1 T , r 

l
T
i 

4 ■ -

-
h_L " 

■» L ì f S 
1. " r 

^ i 

-L 

L L-: 

k 

- rf 

r ' * ^ 
; / 

' * n '■ 

i r 

- ^ iS 

■ / . 

' 1 

h '-■■ 

W. 

Li / 

V' 
* - n . 

'-■K 

H y 

* ■ 1 

f ^ 

^ 

H / 

-(' 

I < 

I h. 

■ / 

f 

^ ì 

H-. 

x 

-1 

*
r
-

J ^ 

i 
^ 

- H 

\ \ ,' , 

S 

L h 

_ ^ 

- h 

t 1 

J 1 4 L 4 
r ■ E 

+ H 
> ' 

J 



Hi 
* ■ ' 

\ ^ 
* + h t 

^ : 

- h 

---N 

1 h 

- f 

_̂ H tf-

L ^ 1 

^ I 
\ _ 

n 

; 
; 1 

; 

J ^ 

1 f 
> ^ 

tanto per il meHlo intrinseco 
* e,.- *■ r. ■ ; * F 

■J^ 

^ ^ 

t _ 
- f 

. F T 

1 ^ K 

^ -

+: -

> . 

/ 
- -ì 

f "- -"^1 

H. ■; 

per Facilità còti cui fu eseguila ̂ il Programma 
è il seguente —; CHI LA PURA MJÀ PKRDK OSAIA 
IÌA SCUOLA »I : I REOIVAIWI. 

Quanto prima ne riporteremo le principali scene. 

.̂ * -. A . x ^ 
- s - . 

Iss / - - ^ > j " 
t , - * , 

­.'­"l 
. > ' ^ 

> * . ­ itv­
. . r̂  

.-. :■ r -

( ; 

I­ v 

- r " 

.-^-
x - i - " Ì H , 

' ^It 

a 

.­ * f i ­

Sr 
x ■> 

^ i v vi 
I ^ 

L V _ 

.VH:
1
'; 

^ 
\ ' \

 rf
1 r 1 _ * Ì Ì - ■ 

> _ 
^ -

^^ ' ' fcv s­ r_ ; 
* > 

T_ '■ ^ ^ ^ ^ . 

"Vi 
- ( S - :^\rt-i\ 

■ 

■v 

k ^. 

Ì: -* 

- & ' * K ^ 
fc> 

quan­

^ ^ ̂  

^ ■. 

N ^ \ j * 

A 

* *t - ■ ^ ? L N v / 
4 . 1 ^ 

^ = 
r i_ 

.* ■tì 

^ \ . " f ­ - -̂  

^ -
­.\ '-..')- y* 

■ ; ' : .
, , f

. ^ : . / . ^ , ^ ^ . ^ , . . ' ; . > « . ' - ■ ^ 

T' 

■ ^ 

^ ì 

i ' ' 4 -"J ^ . Ì ^ - -

,* w 

'\;yiyiiiiy •­■;«; 
;,/v^yy^yt'''­4 .­,. ..­

r
* t 

\ ­

s­

->. * 
7 \ 

■ ? 

x T 
^ T i 

J _ 

- L 
-. * 

f
 : * ' .̂  -

■T 

ì _ 

x . ■■ 

T i 

% 

.A 

*>\ 

,ù$-

I. i. _ -
J 

* t 

ì r 

: • ' / 

i i 

i> i 

l . j « 

i - • 

T n " 

y 

. ' - ' > -
■1 I 

J L 

K 

' 1 I . 

Ì L 

\ : 

Ì 

i - ■ 
-- i i 

- ■i' -J 

f f 

_ > 

■f .^ 

■­. r 
■ É ' -

A * 

h L 

-
J ^ 

-.1 

"> " 

i; 

\ 

■f J 

^. 

TH ^ 

V _s 

#
* . > 

i-.< 
V r 

ftr 

-. I 

■L -

f ' , ' 

La Dieta di Francoforte — quella vantata Gcr­
mania che si chiamava nostra sorella (Dio ci liberi!) 
che si lamentava quando si scagliavano maledwiò­
hi ài Tedeschi, pretende e vuole intervenire in Ita­
lia, prender Milano, Verona, Venezia. Che vengano. 
questi chiomati feudalisli; ma noi li preghiamo per 
il meglio a non sospendere i loro lavorclti di le­
gno, perchè Tlnghillerra ha intenzione di farli di 
carbon fossile a gran detrimento del loro interesse. 
Poveretti ! il lalle e il formaggio di Lombardia stuz­
zicava il loro palato, ma da qui avanti è finita la 
cuccagna ! 

ì J 

i 

li re di Napoli faceva leva di 50 mila uomi­
ni per riprendere là Sicilia. — Si dice però che un 
cèrto pdore di polvere inglese si sia fatta sentire 
fino a Castellammare, per cui Mons." Bóoftarda ha 
fatto sospendere^ l'arruolamento. 

L L S I 
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Firenze è sempre bella, sempre ridente, sempre 
illuminala dal sole, forse un po? troppo, per cui le 
talpe cercano i luoghi scuri, le ombre e le penom­
bre, e vegliano la notte sui concetli che sono ob­

il giorno. Queste talpe han­bligale a esprimere u giorno 
no certe code lunghe lunghe, 
bocca, per salutare nrecauzione. onde non essere 

che tengono in 

^ 

precauzione, 
pprtale dalla gran concorrenza che concorre, al con­
corso di concorrenti alle Camere, ove già qualche­
duno comincia a sbadigliare; e se venisse il sonno... 
Oh 1 se vanisse il sonno/poveri noi ..... 

■ » • 

I Deputati del Consiglio generale essendosi ac­
corti che le loro discussioni procedevano troppo spe­
dite hanno trovato un mezzo eccellente. Questo mez­
4,0 consiste in un grazioso palleggio di 
menti cosicché, per esempio, quando un membro rin­
grazia un altro per una qualche spiegazione rice­
vuta, il membro ringrazialo si fa un dovere di 

ringrazia 

•v 

ringraziare il ringrazianle, e via di seguilo. 
^ 

H 
j 

Il pubblico accorre con gran folla al Circo Guii­
lauine : e V affluenza d* ora innanzi sarà sempre mag­
giore perchè si tratta ne più né meno che d' assistere 
ad una Battaglia ! Ed^il pubblico delle forze ama gran­
demente le Battaglie purché queste accadano sopra 
uh palco scenico ! 

E la Rivista? quel giornale tanto bollente d' a­
uaor patrio, tanto ricco di bella poesia, di slanci pa­
h . 
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di l?ir0hzc ^ 
tutto la scimmia— Pejr dire il vero non si aspettava 
questa riuscita così languida da una direzione guer­
riera che di primo slàncio gli aggiùnse la còda d'In­
DIPKNDBNTB 1 ! ^ 

Un Canonico fiorentino ha ricevuto da privale 
corrispondènze nuove interessanti di Mantova. Egli 
riferisce con molta puntualità i discorsi del Maresciallo 
Radetzky e le dì lui intenzioni a riguardo di Firenze 
d' onde sono venute alla luce tante caricature e im­

■VX « * ■* ^ " 

pertinenze all' onorevole spadaccino dell'Impero* 
Il signor Canonico è pronto a ripetere le minac­

cio del Maresciallo, per quanto ne senta moltissimo 
spavento. — Dirigersi in Piazza del Duomo sul can­
to di Via dei Servi 

Ora diremo noi. Perchè piuttosto che perdersi in 
mene tedesche/questo signor Canonico 
suade piuttosto i suoi Golleghi a dare 
D' ORO ( inutilissimamente dondolante sul petto ) per 
le" spese della guerra che vanno tutto dì crescendo? 

non per­
la CROCE 

*> 

5? 

mmm MATTEA. 
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BOLOGNA 17 Luglio. E stato eletto in questa città 
un comitato, perchè provveda con T energia che il 
momento richiede, ad impedire che un altra volta 
1' Austriaco invada il territorio Pontificio. Le misure 
J I L - \ 

di questo Gomitato non devono estendersi sole è di­
fendere i confini, ma a cooperare alla totale cacciata 
del nemico dal nido di Ferrara, ove cbn nòstra ver­

■ f 

gógna ha avuto troppo lungo ricovero. 
17 Luglio (Gazz: di Bologna.) Il blocco di Mantova 

per parte dei Piemontesi e comincialo dai lati Ovest 
e Sud. Una loro divisione si é diretta sopra Curta­
tone e Montanara, posizioni abbandonate dopo il di­

L t 

sastro dei Toscani. All'apparire di detta divisione gli 
Austriaci si sono ritirali in Mantova da dóve tenta­
rono di disturbare i lavori d'assedio. 

r 

ROMA. — Si dice che gli ex Duchi di Parma e 
di Modena abbiano di nuòvo indirizzata a S. Santità 

k »■ J i 

una Preghiera, affinchè s'interponga presso gl'Ita­
liani, ond'essi sieno riabbracciati e benedetti! !! ! 

NAPOLI 13 Luglio. — Nelle Calabrie le cose sono 
pur tròppo favorevoli al Bombardatore. Anche nel­
rultime parti del Regno si vide bene che i genero­
si spn pochi, i corrotti moltissimi. 

/ 

\ 

Krumau. 5 Luglio Si ricava da una corrispondenza 
dell'Alba che i prigionieri Toscani sono in Boemia 
dove hanno trovato molta simpatia. Dopo altre 7, ed 8 
marce sperano di arrivare finalmente al loro destino 
e fanno voti di giungervi prestò, per potersi ina volta 
provvedere di vestiario, lostochè avranno ricevuti i 

r 

mezzi pecunari che attendono dalle loro famiglie. 
T ■*■■ 
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Tip. TOFANI. 
■_ L 

G. TOFANI Direttor­Proprietario. 
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